
Pressing di Bersani
sul governo: al più presto
misure per la crescita

S
ei ore di vertice, due del-
le quali riservate alle sli-
de proiettate da Corrado
Passera sul piano nazio-
nale per le riforme, ma il

vero braccio di ferro - seppur so-
brio e discreto - si è consumato tra
il leader Pd, Pier Luigi Bersani, e il
governo sulle misure urgenti per
fronteggiare la recessione.

All’indomani della full immer-
sion il segretario traccia un bilan-
cio positivo ma, aggiunge, «il lavo-
ro deve continuare» perché di fron-
te ai dati drammatici diffusi anco-
ra ieri dall’Istat e da Confindustria
non c’è tempo da perdere e se il pia-

no per le riforme del governo con-
tiene proposte «valide e interessan-
ti» i cui frutti sono destinati ad arri-
vare nell’arco di nove anni, il Paese
ha bisogno di una «boccata d’ossi-
geno oggi, subito».

Di questo l’altra sera ha parlato
a lungo Bersani, «è necessario
sbloccare gli investimenti dei Co-
muni, gli unici a poter fare adesso
investimenti rapidi» e per questo è
tornato a chiedere a Monti, «un al-
lentamento selettivo sul Patto di
stabilità», questione definita anco-
ra «irrisolta». Ma il primo ministro
e il sottosegretario Grilli, pur consa-
pevoli della necessità di dare una
scossa all’economia, hanno frena-
to.

Le previsioni del Fmi, che danno
per l’Italia uno spareggio di bilan-
cio almeno fino al 2017, e i dati
contenuti nello stesso Documento
di economia e finanza presentato
ieri (nel quale si conferma un crol-
lo del Pil dell’1,2%), spingono il go-
verno verso una tenuta della linea
di rigore fin qui intrapresa. L’allar-
me è talmente alto (malgrado ieri
il premier si sia detto ottimista sul
pareggio nel 2013) che per ora
non si parla di destinare alla dimi-
nuzione della pressione fiscale il
provento del tesoretto frutto della
lotta all’evasione.

Non a caso ieri Monti ha ribadito

che soltanto nel 2014 sarà possibile
intervenire su questo fronte. Argo-
mento bruciante per il Pdl, che del
calo delle tasse ha sempre fatto un
cavallo di battaglia elettorale, tanto
che Angelino Alfano è tornato all’at-
tacco proprio pensando al 2013: «Il
primo modo per sostenere la cresci-
ta del Paese è smettere di aumentare
le tasse. La nostra idea è basta tasse
e basta dare l'impressione che ogni

provvedimento del governo conten-
ga un nuovo balzello».

E se per il segretario Pdl la cresci-
ta passa attraverso la diminuzione
delle tasse, per il segretario Pd passa
anche e soprattutto attraverso una
serie di misure che immettano nuo-
va liquidità sul mercato per le impre-
se e contribuiscano alla creazione di
posti di lavoro, vera emergenza na-
zionale. Bersani ha parlato di investi-

menti nel settore delle nuove ener-
gie, politiche industriali mirate so-
prattutto nei settori più in affanno, e
nuove risorse per la pubblica ammi-
nistrazione attraverso una «triango-
lazione con la Cassa di Depositi e pre-
stiti e le banche». Su questo ultimo
punto, ha spiegato ieri, «è stato alle-
stito un percorso da verificare tra go-
verno, Cassa depositi e banche, che
può dare frutti positivi». Si è parlato
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«C’è un Paese che soffre
molto e ha sulle spalle
un’eredità pesante»
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Pier Luigi Bersani nello studio di Porta a Porta il mese scorso
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